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Ministero della cultura 

ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO 

 

 
DETERMINA A CONTRARRE n. 69/A/2022 

(Ai sensi dell’art. 32 comma 2 del d. lgs. 50/2016) 
 
 
Oggetto: Rdo Confronto di preventivi sul MePA per l’acquisto di n. 2 (due) server Qnap modello TS-1683 
per l’incremento della fruizione della documentazione conservata dall’Archivio centrale dello Stato (nel 
seguito brevemente ACS) nell’ambito del progetto della “Teca digitale”. 
Importo stimato € 44.000,00 (diconsi euro quarantaquattromila/00) oltre l’IVA di legge. 
 
CIG: 9426119778 
CUP: F81H19000060001 

IL SOVRINTENDENTE  
 

VISTA la legge del 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni (nel seguito brevemente ss.mm.ii.), 

recante: cNuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi». 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 27 maggio 2003, n. 97, recante: «Regolamento 

concernente l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla L. 20 marzo 1975, n. 70». 

VISTO il Decreto Legislativo del 22 gennaio 2004, n. 42, e ss.mm.ii., recante: «Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137». 

VISTA la legge del 6 novembre 2012, n. 190, e ss.mm.ii., recante: «Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione». 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii., recante: «Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni». 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 2019, n. 169, recante: 

«Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 

dell'Organismo indipendente di valutazione della performance». 

VISTO il Decreto Legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, concernente il «Codice dei contratti pubblici», e 

ss.mm.ii. 

VISTO il Decreto legge del 16 luglio 2020, n.76, convertito con modificazioni dalla Legge del 11 

settembre 2020, n. 120, e ss.mm.ii., recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale». 

VISTO il Decreto legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge del 29 luglio 

2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure», e ss.mm.ii. 
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VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 agosto 2021, registrato alla Corte dei 

Conti il 6 ottobre 2021 al n. 2615 con il quale è stato conferito, al dott. Andrea DE PASQUALE, l’incarico 

di funzione dirigenziale di livello generale di direzione dell’ACS. 

CONSIDERATO che il documento di indirizzo «Progetto Poli di conservazione. Definizione di un modello di 
riferimento per i Poli di conservazione e della relativa rete nazionale», pubblicato dall’Agenzia per l’Italia digitale-
AgID nel giugno 2021, ha riconosciuto le differenze tra la conservazione a breve-medio termine e la 
conservazione permanente, evidenziando, per quest’ultima, la necessità di un modello conservativo 
evolutivo rispetto all’attuale scenario conservativo nazionale (c.d. “a norma”);  
 
CONSIDERATO che il “Regolamento sui criteri per la fornitura dei servizi di conservazione dei 
documenti informatici”, pubblicato dall’Agenzia per l’Italia digitale-AgID nel giugno 2021 e che 
sostituisce il precedente procedimento di accreditamento dei conservatori, rimanda alla vigente 
normativa sui beni culturali, e alle correlate istituzioni di vigilanza, per la definizione dei requisiti generali 
e di qualità, di sicurezza e organizzazione che devono possedere i Soggetti, pubblici e privati, per lo 
svolgimento del servizio conservativo “a lungo termine” (leggasi permanente) dei documenti informatici 
pubblici;  
 
VISTO il d.m. 4 giugno 2019, recante il “Decreto di approvazione della programmazione finanziaria ai sensi 
dell’articolo 1, commi 9 e 10, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015). Annualità 2019 e 2020” 
(Allegato 2 - Programmazione ai sensi dei commi 9 e 10 della L. 23/12/2014, n. 190) che, per l’annualità 2019, 
ha assegnato all’Archivio centrale dello Stato € 400.000,00 (diconsi quattrocentomila/00) per la 
realizzazione del progetto “Polo di conservazione degli archivi storici digitali della Pubblica 
amministrazione”, nuova denominazione attribuita al “Repository degli archivi digitali prodotti dagli 
organi centrali dello Stato”. 
 
CONSIDERATO che, in relazione al suddetto finanziamento di € 400.000,00 (quattrocentomila/00), 
il Consiglio di amministrazione dell’Archivio centrale dello Stato nella seduta del 10 dicembre 2019 ha 
esaminato il progetto “Polo di conservazione degli archivi storici digitali della Pubblica 
amministrazione”, approvandone le attività e i costi stimati connessi alla realizzazione delle prime 
componenti applicative prototipali afferenti alle funzionalità “versamento” e “acquisizione” della 
piattaforma conservativa del suddetto Polo; 
 
CONSIDERATO che questo Istituto ha come obiettivo l’incremento della fruizione della 
documentazione conservata attraverso la “Teca digitale” e che la grande mole di patrimonio digitalizzato 
richiede un sostanziale ampliamento dello spazio hardware dell’Istituto per la conservazione e la 
gestione dei dati;  
 
CONSIDERATO che sono state individuate, sulla piattaforma elettronica MePA, tre aziende di 
riferimento nel settore della strumentazione hardware e software e dei servizi integrati -Converge S.p.a., 
Datamate S.r.l. e Prisma S.p.a.- con le quali può essere avviata la Rdo Confronto di preventivi attraverso 
le procedure previste dal portale www.acquistinretepa.it. 
 
CONSIDERATO che questo Istituto non dispone della strumentazione idonea allo svolgimento 
dell’attività supra descritta. 
 
CONSIDERATI i principi di semplificazione e tempestività e l’esigenza di non dilatare la durata del 
procedimento di selezione del contraente. 
 
COSTATATO che gli operatori economici supra indicati sono in possesso dei requisiti di regolarità 
contributiva e d’idoneità professionale, accertate, rispettivamente, tramite l’acquisizione online del 
DURC e del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 
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ROMA. 
 
COSTATATO che la fornitura supra descritta, da porre a base della procedura, risulta essere di valore 
inferiore alla soglia di rilievo comunitario essendo stata stimata dal Responsabile unico del procedimento 
(nel seguito brevemente RUP) per l’importo complessivo di € 44.000,00 (diconsi euro 
quarantaquattromila/00), oltre l’IVA di legge. 
 
COSTATATO che il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio di questo 
Istituto. 
 

DETERMINA 
 

- di assumere, ai sensi dell’art. 31 del d. lgs.50/2016, l’incarico di RUP per tutti gli adempimenti connessi 
all’affidamento in questione e di nominare Direttore dell’esecuzione del contratto la dr.ssa Emanuela 
FIORLETTA; 

 
- di attivare la Rdo Confronto di preventivi, per la fornitura supra descritta, con i seguenti operatori 
economici: 
1) Converge S.p.A., in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede legale in via Mentore 
Maggini n. 1 – 00143 ROMA - P.IVA e CF: 04472901000; 
 
2) Datamate S.r.l., in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede legale in via della Bufalotta n. 
374 – 00139 ROMA - P.IVA: 01594881003 e CF: 06681680580; 
 
3) Prisma S.p.a., in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede legale in via di Tor Pagnotta n. 
94 – 00143 ROMA - P.IVA: 01503841007 e CF: 06162650581; 

 
- che l’aggiudicazione di tale fornitura avverrà nei confronti della Società che presenterà l’offerta migliore 
in base al criterio del minor prezzo e che non sarà superiore all’importo posto a base della procedura pari 
ad € 44.000,00 (diconsi euro quarantaquattromila/00) oltre l’IVA di legge; 
 
- che il relativo importo e l’eventuale contributo ANAC graverà sul capitolo di spesa 2.02.01.10.999/M 
del corrente esercizio finanziario; 
 
- di perfezionare l’acquisto, con le modalità e nelle forme previste dal MePA, con la stipula del contratto 
e la trasmissione dell’ordine generato dal sistema e sottoscritto con firma digitale; 
 
- infine, che la presente determina venga pubblicata sul sito istituzionale dell’ACS nella sezione 

«Amministrazione trasparente».   

 

    IL SOVRINTEDENTE 
 Dott. Andrea DE PASQUALE 
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